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federale delia vela e al
primo piano resteranno

le aule della scuola
media di Marina

di Grosseto

lavori consentiranno sia nel re-
stauro del piano terra, (che ospite-
rà appunto il quartier generale
dei Mondiali di vela), che del pri-
mo piano, (che continuerà ad ospi-

le condizioni fatiscenti in cui si
trova da ormai molto tempo, al
momento non è più idonea all'atti-
vità di educazione fisica degli
alunni e quindi ha quanto mai bi-

«I LAVORI — prosegue Borghi
—consisteranno anche nel rifaci-
mento della facciata dell'edificio,
e della sistemazione del parco pi-
neta che si trova nel retro della

nente teaeraie ai rormazione e
preparazione dei giovani velisti.
Tutto questo rafforzerebbe il ruo-
lo che nel tempo Marina si è con-
quistata come una delle capitali
italiane della vela».

IL DIBATTITO IL CENTRO COMMERCIALE NATURALE E LA COOPERATIVA MARINA STANNO CON MONACI

«Giusto partire dalla passeggiata per risanare la frazione»
«MARINA è una località turistica di pri-
ma importanza per Grosseto». Questo lo
sfogo di Walter Maretti, presidente Coo-
perativa Marina per gli addetti ai servizi
di spiaggia e Giammarco Bragagni, presi-
dente Centro Commerciale Naturale di
Marina di Grosseto. «Purtroppo, quando
qualcuno prova a migliorare l'attuale fati-
scente situazione della stessa, da diversi
abitanti del luogo, scattano le polemiche,
le critiche, i giudizi che non fanno altro
che evidenziare il perché di questa situa-

zione in cui si trova da anni il nostro litora-
le di Marina e Principiila. La rete fognaria
fa acqua, le strade sono piene di buche, ave-
vamo una delle pinete più belle d'Italia,
che grazie alla mancata manutenzione dei
pini e del sotto bosco che adesso è teatro di
uno spettacolo terrificante. La passeggiata
a mare è quasi inagibile per le attuali con-
dizioni di degrado, ma è anche la meta pre-
ferita di chi passa da Marina: forse è anche
questa una delle ragioni per scegliere la
passeggiata come pruno intervento territo-

riale di risanamento da parte del Comune.
Crediamo che la dimostrazione di interes-
se nei confronti di Marina da parte dell'uf-
ficio dei lavori pubblici del comune di
Grosseto, stia per iniziare a dare dei risulta-
ti positivi, risultati che se approvati da tut-
ta la popolazione costiera, senza dare libe-
ro sfogo a critiche negative, porteranno
senza dubbio beneficio a tutte le attività
del comprensorio. Ma non dobbiamo cer-
tamente fermarci qui, il litorale di Marina
si merita molto di più».
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LA CRITICA L'ARCHITETTO GENTILI PARLA DELLA CEMENTIFICAZIONE DEI BAGNETTI

«Abbattere le colonne falso problema»
LE COLONNE della passeggiata
di Marina di Grosseto continua-
no a far discutere. L'ultima opi-
nione in merito arriva dall'archi-
tetto Renzo Gentili. «Negli ultimi
tempi si leggono sempre più fre-
quentemente sulla stampa locale
articoli aventi per oggetto la pas-
seggiata di Marina di Grosseto e
segnatamente la demolizione dei
pilastri esistenti quali panacea di
tutti i mali — commenta l'archi-
tetto Gentili —. Credo che sia un
falso problema. Intanto i famosi
pilastri dovevano sostenere lungo
la passeggiata chioschi e gazebo
per la sosta e il ristoro: cosa mai
avvenuta, come spesso rimango-
no incompiute le scelte delle pub-
bliche amministrazioni per man-
canza di fondi». Oltre a ciò l'archi-

tetto Gentili evidenzia come il ma-
le maggiore però non sia quello
delle colonne, bensì la crescita
smoderata degli stabilimenti bal-
neari. «Quello che invece non va
sottaciuto è che il male peggiore è
costituito dalla enorme crescita

ACCUSA
«II male peggiore è l'enorme
crescita degli stabilimenti, che
impediscono la vista del mare»

degli stabilimenti balneari che im-
pediscono la vista del mare—pro-
segue l'architetto —. Ora occorre-
rebbe una nuova passeggiata a ma-
re aldilà degli stabilimenti balnea-
ri: cosa purtroppo impossibile.

Dopo l'assurda prima fila di edifi-
ci multipiano, che in qualunque
logica pianificazione avrebbero
dovuto trovare posto in "ultima fi-
la", la realizzazione degli stabili-
menti balneari ha dato la mano di
coppale a una soluzione impattan-
te. Solo l'ultimo tratto della pas-
seggiata è piacevole poiché meno
pretenzioso e più aperto. Tutto
questo succede quando la pianifi-
cazione avviene senza le doverose
implicazioni reciproche, e valu-
tando gli effetti di ogni intervento

. sugli altri adiacenti. In futuro mi
auguro che si usi un metro di mi-
sura più logico, con regolamenti
meno cervellotici, con norme più
chiare e semplici, con meccani-
smi di tutela paesaggistica vera-
mente efficaci».


